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SANGUE SULL'AUTONOMIA. Scontri a Hebron. in Cisgiordania e nella striscia di Gaza 
Summit dal leader dell'Olp per spegnere la guerra civile 

Agenti Israeliani arrestano un palestinese. In basso, Nabli Shaatha, Faruk Kaddoumi e Hanan Ashrawi Harn e Ap 

Fuoco israeliano sulTIntifada ultra 
Morte nei Territori, Arafat tratta coi ribelli 
La Cisgiordania è stata ieri paralizzata dalle manifestazio
ni <anti-Arafat» I dimostranti che inneggiavano alla'Guer
ra Santa > si sono scontrati con i soldati israeliani quattro i 
morti decine i fenti Arafat riunisce a Gaza il governo pa
lestinese istituita una commissione d inchiesta per accer
tare lo responsabilità dei morti salir a 16 del \enerdì nero 
di Gaza Rabin si veste da Pilato ciò che è accaduto a Ga
za «è un problema interno ai palestinesi» 

UMBERTO DE OIOVANNANCELI 

• La violenza e esplosa di nuovo 
A Hebron nei campi profughi del
la Cisgiordania occupata nell uni
versità di Bir Zeit un tempo rocca
forte di Arafat nella Gerusalemme 
araba La rabbia e il dolore per i 
morti negli scontri fratncidi di Ga
za saliti a sedici si sono intrecciate 
con i lacrimogeni e i colpi di mitra 
sparati a Hebron a Netzarim a 
Tulkarem dai soldati israeliani 
contro i palestinesi scesi nelle stra 
de bruciando i ritratti del «traditore 
Arafat- e inneggiando alla -Guerra 
Santa» contro lo Stato ebraico i 
morti sono quattro decine i feriti 
La scia di sangue sembra inarresta 
bile mentre la società palestinese 
assiste sgomenta il crollo del mito 
a cui si era aggrappata negli anni 
dell Intifada quello dell unità r.a 
rionale 

A Gaza restano i segni del «ve 
nerdl nero negli ospedali dove 

sono ancora ricoverati centinaia di 
feriti nelle strade presidiate dalla 
polizia in assetto di guerra nei po
sti di blocco istituiti ali entrata della 
citta sui muri di centinaia di edifici 
su cui nella notte sono state verga 
te le minacce di morte ad Arafat -
«farai la fine di Sadat la più ricor
rente - firmate Hamas» e «Jihad 
islamica 

Arafat furibondo 
Via i segn di quei tragici scontri 

sono evidenti ancne sul volto del 
leader contestato 1 riflettori delle 
televisioni di mezzo mondo scru'a-
no Arafat mentre entra nel bunker 
in cui ha riunito il suo stato rnag 
giorc il suo volto e pallido teso 
non e e tempo per i saluti 'e sue 
nervosissime guardie del corpo lo 
trascinano via e meglio non ri 
schiare perche I ipotesi di un at
tentato è lutt altro che remota Po 

co lontano centinaia di integralisti 
cercano di assaltare I inscdiamen 
to ebraico di Nctzanm negli scon
tri viene ucciso dai militari ìsraelia 
ni un giovane palestinese di 17 an 
ni L eco degli incidenti raggiunge 
anche il quarner generale dell Alt 
tonta nazionale palestinese I ~i n. 
s'n dell Anp discutono sulle misure 
da adottare per evitare la guerra ci 
vile 11 clima è teso la riunione si 
protrae per ore mentre si susse
guono le notizie delle manifesta 
zioni e degli incidenti che hanno 
paralizzato I intera Cisgiordania 
Alla fine si giunge ad un compro
messo tra le vane anime» che 
compongono il governo Nabli 
Shaath uno dei ministri annuncia 
la prossima costituzione di una 
commissione d inchiesta giudizia 
ria con il compito di fare -piena lu
ce sugli scontri di Gaza della 
commissione precisa Shaath do
vrebbero far parte esponenti di tut
te le fazioni palestinesi incluse 
quelle islamiche Ma la risposta 
della «Jihad non è certo incorag 
giantc -Prima di aprire un dialogo 
con I Anp-dichiara AbdallahSha 
ni il leader della Jihad a Gazi -
esigiamo che Arafat dia il nome 
del responabile della strage e lo 
mandi sotto processo 

Il ministro palestinese annuncia 
anche che tutte le famiglie delle vit
time saranno a carico dell Anp 
cht saranno sca^erate tutte le per 

sone arrestate e che sannno versa 
li indennizzi per le propneta priva 
te danneggiate Si cerca di ricucire 
uno strappo bagnato di sangue 
Via e un impresa al limite dell im 
possibile Ed e ancora il volto di 
Arafat a -parlare» più delledlchia 
- i/ic ni ufficiali Malgrado 11 Iragik 
tregua 'aggiunta con i notabili di 
"Hamasi e de'la -Jihad» Arafat «è 
funbondo con i movimenti islami
ci da lui accusati di sfidare la sua 
autorità 

La ricerca del compromesso 
Furibondo» cosi lo descrivono 

font palestinesi che hanno parte
cipato agli innumerevoli incontri 
che hanno caratterizzato la giorna 
ta del leader contestato Secondo 
le fonti Arafat avrebbe gettato sul 
tavolo davanti ai suoi ospiti una 
delegazione di esponenti arabi d I-
sraele un mucchio di volantini 
islamici che lo additavano come 
un «traditore servo dei sionisti» gri 
dando Leggeteli1 È da tempo che 
I Hamas si sta preparando a questo 
scontro Sono loro che mi fanno la 
guerra Le armi hanno taciuto ieri 
a Gaza ma sono in molti a dubita 
re sulla 'enuta della tregua visto 
che nessuno dei motivi di contra 
sto tri i due campi 6 stato elimina 
to Emblematico in proposito e il 
violento scambio di accuse sulle 
responsabilità di quei 16 morti Ot 
to dei quali secondo I Autorità pa 

lestnese ipparenev ano id Al 
Fatili» lorgimzzazione guidata 
da arafat «Gli esami autoptici-di
chiara Ahmed Tibi uno dei din 
genti più vicini ad Arafat - dimo 
strano che alcuni dei proiettili nn 
venuti nei cadaveri sono di un tipo 

1K non ^ in dnnzionr ili \ pohzn 
palestinese Come a dire a spara 
re non sono stati solo i poliziotti 
ma anche alcuni «provocatori che 
hanno cercato lo scontro Una tesi 
rigettata da Vlahmud al Zahar Ica 
dcrdi Hamas nella Striscia di Ga
zi La 'olla -dice - è stata delibe 
ratamente attaceata dagli agenti di 
•Vrafat I provocatori vanno ricerca 
ti solo da quella parte E Israele7 

St ì a guardare con la destra che 
esulta perche si avvera il suo auspi
cio -alla fine si ammazzeranno tra 
di loro» e il governo che attende 
«nuovi segnali da Arafat Da Wa 
shmgton dove e in visita ufficiale il 
primo ministro Yitzhak Rabin si e 
espresso cosi i vinguinosi scontn 
di Gaza «sono una questione n ter 
na dei palestinesi» e la cosa mi
gliore che può fare Israele e di ri 
manere ai margini e lasciare che i 
palestinesi risolvano i problemi fra 
di loro Insomma Rabin veste i 
panni di «Pilato Non una parola 
sulla necessita di iccellcrare il ne 
so/iato Via sono in mol'i oggi a 
Gerusalemme a ntencie che que-
sH attendismo non aiuta lex ne 
^iicoYasserAralat 

Coraggio Rabin e Arafat 
Fate votare i palestinesi 

PIERO 

C
. ERA UN ENORME folla 
' festante il 10 maggio di 

quest anno al posto di 
frontiera di Deir-EI-Ba-

lah quella gente era 11 a salutare 
il primo contingente dell armata 
di libe'azione della Palestina che 
veniva a prendere possesso della 
Striscia di Gaza primo nucleo di 
sovranità statuale palestinese do
po mezzo secolo di diaspora e di 
campi profughi 

Contro quelle stesse divise ver
de oliva venerdì si sono scagliati ì 
militanti di Hamas inveendo 
contro quei poliziotti -spioni di 
Israele» e loro i poliziotti palesti
nesi hanno sparato sui loro fra
telli 

In queste due immagini -1 una 
di festa I altra di sangue e di mor
te - è racchiuso il dramma del 
popolo palestinese su cui si al-
lungi adesso lo spettro della 
guerra civile 

Quel che sta accadendo in 
queste settimane a Gaza non ri
guarda davvero soltanto i palesti
nesi Da mezzo secolo la Palesti
na e i popoli che vi abitano sono 
il crocevia ineludibile di tutti i 
processi politici che investono e 
scuotono il Medio Oriente Per la 
stretta di mano tra Rabin e Arafat 
esultò il mondo intero salutando 
una pace cosi a lungo attesa da 
sembrare ormai impossibile Se 
quella pace aovesse abortire le 
conseguenze sarebbero catastro
fiche e non solo per israeliani e 
palestinesi 

E dunque ogni attore della 
multi'orme scena mediorientale 
e oggi chiamato a scegliere da 
e he p i r e stiro e per qu il futuro 
intende agire 

Devono scegliere i paesi arabi 
che in questi mesi hanno preferi
to spesso indirizzare i loro finan
ziamenti ai gruppi estremisti isla
mici piuttosto che al neonato au
togoverno palestinese Finan
ziando la Jihad e Hamas i gover
nanti sauditi gli sceicchi del Gol
fo i ricchi commercianti arabi di 
Beirut e di Damasco sperano di 
mettersi al riparo dal fondamen 
talismo Finanziano I estremismo 
palestinese sperando cosi di as
sicurarsi la tranquillità a casa pro
pria È un gioco pericoloso anzi 
un illusione che rischia di costare 
molto cara non solo a loro ma ai 
popoli dell intero Medio Oriente 
L unica prospettiva di pace e di 
stabilita in Medio Oriente - per 
ogni Stato per ogni classe diri
gente - è data dal positivo esito 
dell attuale processo di pace e 
dal successo dell autogoverno 
palestinese a cui dunque i paesi 
arabi dovrebbero tinalmente of
frire sostegni e finanziamenti 
adeguati 

FASSINO 

In queste orr è chiamato a sce
glie anche Arafat insidi ito da un 
estremismo islamico a cui certo il 
«Vecchio leone» non può conce 
dere spazio pena la rottura im 
mediata non solo con Rabin ma 
anche con Clinton che per il prò 
cesso di pace - soprattutto per i 
palestinesi - è il garante II rischio 
più grande per Arafat e 1 isola 
mento la solitudine Perquestoil 
leader palestinese non può rin
viare oltre la scelta di accelerare 
la costruzione di strutture demo 
cratiche che coinvolgano 1 intera 
dingen7a pa'estinese e recuperi 
no cosi ad un ruolo attivo e pro'a 
gonista quei tanti dirigenti dei 
Territori senza i quali ne I IntifaJa 
avrebbe avuto successo ne I inte 
ro processo di pace avrebbe po
tuto avere esito 

Ma la scelta più dif'icile la deve 
compiere Rabm Di (ionie a'1 e 
scalation sanguinosa di attentati 
compiuta dagli circuisti ishmici 
- e alle conseguenti ondate di 
esasperazione e paura suscitate 
nell opinione pubblica israeliana 
- si può comprendere rhe 1 stin 
to immediato del governo di Tel 
Aviv siano 1 irrigidimento e la dif 
fidenza E tuttavia mai come og
gi è decisivo il coraggio di scom 
mettere sul futuro Rabin non può 
fare a meno di Arafat 

P
ROPRIO LA tragedia di ieri 
dimostra che solo favo 
rendo la crescita e il con 
solidamento dell autogo

verno palestinese Israele può li 
berarsi dell incubo di un domani 
di instabilità e insicurezza Via ciò 
significa affrontare il passaggio 
più delicato dell autogoverno pa 
lest nese il progressivo trasferì 
mento di competenze ai palesti
nesi - che peraltro dimostra la 
reale volontà di Rabin e Peres di 
realizzare un assetto di pace -
comporta che si acceleri la possi
bilità per i palestinesi di darsi 
con libere elezioni un potere pò 
litico rappresentativo capace di 
assumersi responsabilità e di iso
lare I estremismo islamico Certo 
una consultazione elettorale e ri 
schiosa perché può dare legitti 
m tà anche a settori fondamenta
listi E tuttavia questo passaggio 
è I unico che può rafforzare I at
tuale dirigenza palestinese e ren
dere esplicito il carattere minori 
tano dell estremismo islamico 
D altra parte il dramma algci ino è 
li a dimostrare che non e avendo 
paura della democrazia che si 
salva la democrazia 

Certo ciascuno in Medio 
Oriente oggi e di fronte a scelte 
difficili ma la pace può essere 
so'tanto fig'n del coraggio e dt Ila 
speranza 

• i Tutti contro tutti in nome dell i 
Palestina È1 idea tutt altro che in 
fondata che i palestinesi danno 
oggi di so ad una opinione pubbli 
ea internazionale legata ancora al 
I immagine dell Inlifada la rivolta 
di un popolo unito che avevi im
posto i suoi diritti lo proprie aspira
zioni nazionali al primo posto del 
I Agenda diplomatica dei potenti 
della terra Tutti contro tutti gli in
tegralisti islamici di Hamas e della 
Jihad contro I Autorità palestine
se di Yasser Arafat il Fronte po
polare per la liberazione della 
Palestina e il Fronte democrati
co di Habbash e Hawtmeh, av
versari stonci del leader dell Olp 
che invitano sempre dal loroquar 
tier generale di Damasco il vane 
gato «fronte del nfiuto palestinese 
ad unirsi per contrastare -il tradito
re Arafat» salvo poi dividersi dai 
fondamentalisti sul modello di Sta
to e di società da edificare oltre 
che sui Paesi di riferimento la Stria 
per il marxista Habash I Iran per i 
leader islamici in particolare per i 
capi della Jihad Ed ancora Al Fa
tali la formazione maggioritaria in 

Falchi e colombe nella corte dell'Olp 
Tutti contro tutti in nome della Palestina è I immagine 
dei palestinesi che emerge dai giorni neri di Gaza Viaggio 
nel variegato arcipelago di movimenti gruppi personalità 
che compongono il variegato universo politico palestine
se 11 tema della democrazia e 1 atteggiamentr- da tenere 
nei confronti di 'Hamas» chi sono 1 fautori della linea «du
r a ^ i sostenitori del dialogo Un pluralismo che mette in 
discussione la gestione «accentratrice» di Yasser Arafat 

seno ali Olp che polemizza con il 
suo capo Arafat sulla opportunità 
di indire libere elezioni per desi 
gnare i dirigenti dell organizzazio 
ne «ad ogni livello» Non basta as
sediato dagli integralisti Arafat ve
de progressivamente allontanarsi i 
suoi più stretti collaboratori A par
tire da Abu Mazen I architetto 
degli accordi di pace con Israele e 
Abu Alaa il banchiere» dell Olp 
per non parlare di Faruk Kaddu-
ml I influente ministro degli Este
ri» dell Olp apertamente ostile al-
I intesa raggiunta con >o Stato 

ebraico che ha rifiutato di stabilirsi 
a Gaza «sino a quando gli occu 
panti israeliani non abbandono 
ranno la Striscia e 1 intera Cisgior 
dama 

La -diaspora politica» ha riguar 
dato anche altri personaggi dì pn 
mo piano nell universo politico pa 
lestinese come Haider Abdel 
Shafl, uno dei fondatori dell Olp 
ed ex capo della delegazione pale 
stinese ai negoziati di Wahington 
ed Hanan Ashrawi, la portavoce 
dei negoziatori palestinesi che ha 
rifiutato ripetutamente I offerta di 

Ara'at di far p irte del suo governo 
A mezza strada» si situa Felsal 
Hussein! ministro per Gcrusalem 
me che non ha nascosto in passa 
to le sue divergenze con Arafat per 
la gestione «verticistica» del «grup 
pò di Tunisi delle trattative diplo
matiche con Israele II tutto in no
me della democrazia quella che 
secondo molti dei SJOI vecchi e 
nuovi detrattori Yasser Arafat ne 
gherebbe accentrando su di se e 
su una ristrettissima cerchia di fé 
delissimi - tra i quali spiccano Na
bli Shaath il capo della delega 

7ione palestini se ai eolloqui del 
Curo e Ahmed Tlbi il pai ascol'a-
to tra i suoi eonsiglien - ogni ambi
to decisionale a cominciare dallu 
tili/zo dei soldi provenienti dalle 
casse alquanto prosciugate del 
I Olp «Arafat deve indire subito 'e 
elezion - invoca Abdel Shafi - la 
sua leadership non può essere le 
gittimata dal passato ma deve tro 
v ire una conferma col vo'o popo
lare Abbiamo bisogno di un presi 
dente non di un dittatore 

Ma lo scontro in atto è" anche tra 
svcrsalc alle vane organizzazioni in 

campo ed investe il rapporto tra i 
«funzionari di Tunisi» e la genera 
7ione dei nuovi dingenti dell mter 
io formatisi alla «scuola» dell Inti-
fada e che oggi non accettano di 
I iseiare 1 posti di comando ai «si-
gnon venuti da lontano» In questo 
ambito si colloca lo scontro che 
ruota attorno ad un punto decisivo 
come rapportarsi ad «Hamas «Nei 
Territori non e è spazio per due 
poten il confronto politico è ne 
cessano ma non può essere con
dotto con chi usa i mitra a posto 
delle parole sostiene Nabli Shaa
th fautore della linea intransigen 
te 1 più streti collaboraton di Ara-
fatportano a sostegno delle loro 
posizioni la convinzione che «Ha
mas» e soprattutto la «Jihad» siano 
movimenti «eterodiretti» alle di 
pendenze cioè di Paesi quali 11-
ran la Sina e I Arabia Saudita che 
per diverse ragioni e finalità inten
dono minare I autonomia dell Olp 
quell autonomia che Arafat sia 
pure tra mille contraddizioni ha 
sempre saputo garantire Ma «Ha 
mas» nbattono i fautori del dialo 
go tra i quali Hanan Ashrawi e 

qualcosa di diverso dagli hi/boi 
lah libanesi e un movimento radi 
cato nella società palestinese con 
le sue scuole e i suoi ospedali n p 
presentativo di umori ed interessi 
che non possono essc-e messi ir 
un angolo criminalizzati un movi 
mento che affermano ittendibili 
sondaggi godrebbe del sos'egno 
del 30 percento della popolazione 
dei Temton «Si deve fare di tutto -
afferma 1 Ashrawi - pei coinvolge 
re Hamas nelle prossime elezio 
ni che devono essere aperte an 
che a quanti contestano gli accordi 
con Israele È impensabile rispon 
dere alla piazza e al malessere 
che essa esprime con il ricorso i' 
la violenza» E cosi tn nchiarn al 
I ordine e appelli al negoziato si 
consuma la parabola dell Olp per
chè dai giorni nen di Gaza emerge 
al momento una sola «enta Yas 
ser Ara'at e con lui I Olp non ap
pare più il solo rappresentante del 
popolo pales'mese Altri soggetti 
sono scesi in campo mendicando 
una «socializzazione del |x>tere 
Una richiesta che non può essere 
nsoltaacolpidi mitra _ c D G 


